
Unione Nazionale dei Dirigenti dello Stato 
Via Quintino Sella, 41 – 00187 Roma 

Tel./FAX (0039) 06 42012931 
sito web: www.unadis.it  –  e-mail: unadis2012@gmail.com , unadis@unadis.it 

 

 
 
Il Segretario Generale 
 
Roma, 30 ottobre 2012 
 
Prot.1068/A/30.10.2012                                        

  Al sig. Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione  

Pres. Filippo Patroni Griffi 
 

A tutti i Ministri della Repubblica 
 

Oggetto: Indirizzi e criteri applicativi di UNADIS in tema di Spending review - 
Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni - Articolo 2 del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Direttiva 10/2012.  

 

Con riferimento all’ampio processo di riduzione delle dotazioni organiche in atto, alla 
luce del d.l. n. 95 del 2012, che obbliga le amministrazioni centrali a ridurre le dotazioni 
organiche dei dirigenti del 20 per cento, la Sua direttiva n. 10 del 2012 fornisce gli indirizzi 
applicativi e di coordinamento della misura individuando modalità, adempimenti e tempi di 
attuazione del processo.  

L’operazione si presenta complessa, attesa la finalità dichiarata del Governo di realizzare 
una revisione razionale della spesa dell’apparato amministrativo attraverso tagli mirati e non 
lineari, ricorrendo al metodo della compensazione.  

L’Unione Nazionale dei Dirigenti dello Stato (UNADIS) ha evidenziato, da anni ormai, 
che il ridimensionamento delle strutture dirigenziali senza un complessivo ed organico ridisegno 
degli assetti organizzativi e del loro funzionamento non potrà che nuocere alla funzionalità delle 
strutture e ai servizi resi ai cittadini, stante l’impossibilità di garantire l'effettiva invarianza della 
quantità dei servizi a fronte di una contrazione sensibile di organici e risorse. 

Allo stato, tuttavia, nonostante le premesse della richiamata Direttiva 10/2012 -  
contrassegnate da un’ampia visione delle problematiche -  risulta che talune Amministrazioni 
abbiano proposto una riduzione lineare del 20% delle strutture dirigenziali, indipendentemente 
dalla previa verifica dell’esistenza di duplicazioni e appesantimenti da eliminare, ovvero di una 
distribuzione irrazionale delle competenze e delle risorse, cui ovviare.  

E’ nei poteri di codesto Dipartimento della Funzione Pubblica – che ha ricevuto tutte le 
informazioni a tal uopo necessarie – porre in essere un'operazione sistematica trasversale 
sull'apparato amministrativo centrale, mediante il metodo della compensazione e della 
concentrazione delle attività e dei servizi. 
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In tale quadro, al fine della migliore organizzazione del lavoro e della performance 
organizzativa, UNADIS nel proprio Consiglio Direttivo dello scorso 20 ottobre, in materia di 
spending review, ha espresso l’avviso che per operare al fine della migliore funzionalità degli 
uffici e della qualità dei servizi erogati ai cittadini, ma anche della tutela massima dei colleghi e 
della professionalità dirigenziale, sia necessario:  

1) l’utilizzo della compensazione trasversale: solo il rispetto assoluto del criterio della 
compensazione trasversale, tramite riduzioni selettive e tagli differenziati e non 
lineari - previsti dalla norma - consentono di realizzare, in un unico contesto, 
interventi polivalenti, sul piano quantitativo e qualitativo;   

2) la massima attenzione a non indebolire pericolosamente le Amministrazioni cd 
“istituzionali”, preposte alle funzioni indefettibili di uno Stato moderno (Interno; 
Esteri; Difesa; Giustizia, Tesoro e Finanze- anche Agenzie), anzi da potenziare anche 
tramite l’istituto della mobilità; 

3) la salvaguardia delle professionalità tipiche della mission istituzionale  di ciascun 
Ministero, che devono essere prioritariamente assicurate alla disponibilità dello 
stesso, trattandosi del cd  core business delle funzioni ivi svolte (ad esempio, 
Dirigenti di Professionalità Sanitarie al Ministero della Salute e in AIFA; Dirigenti di 
area I con funzioni giuridico-pedagogiche per il DAP; dirigenti ingegneri idraulici per 
le dighe al MIT; etc.).  

 

 UNADIS chiede, altresì, che correttamente si calcolino gli esuberi sulle dotazioni 
organiche (e non sui “ruoli” dirigenziali) e che si valuti l’operatività – nell’ambito del processo 
in atto - di un esodo volontario, funzionale alla creazione di adeguati  spazi per nuove assunzioni 
dirigenziali (ad esempio, Corso Concorso SSPA), nonché alla valorizzazione della dirigenza più 
giovane. 

Unadis suggerisce, infine, che ove a seguito del processo suddetto (riduzioni organiche) 
risultassero in esubero dirigenti in servizio presso un determinato Dipartimento di un medesimo 
Ministero, l’istituto della mobilità cd esterna debba intendersi prioritariamente volto a 
consentire idonea collocazione dei citati dirigenti in altri Dipartimenti dello stesso Ministero (e 
solo successivamente rivolgersi ad altre amministrazioni). 

Si ringrazia dell’attenzione e si resta a disposizione per ogni approfondimento. 

Si porgono distinti saluti. 
 

   
 

 
     


